
 

 

AREA TECNICA 

 

Determinazione del Responsabile d’Area 

n. 38 del 02/05/2022 

 
 
OGGETTO - DETERMINA A CONTRARRE E DI AFFIDAMENTO E LIQUIDAZIONE AI SENSI 

DELL’ART. 1, COMMA 2, LETTERA A) DELLA LEGGE N. 120/2020, COME MODIFICATO 
DAL DECRETO LEGGE N. 77/2021, A SUA VOLTA MODIFICATO IN SEDE DI 
CONVERSIONE DALLA LEGGE 108/2021, RELATIVA ALL’ACQUISTO DI NUOVE 
GOMME DEL PULMINO MARCA IVECO, MODELLO 65C/E4 CACCIAMALI 4350 22.1H, 
TARGA DG077XG. 

  CIG: Z6E362E665 
 

IL RESPONSABILE 

 

VISTA   -  l’attribuzione della funzione di Responsabile dell’Area Tecnica all’Agrotecnico Luciano Filiani, 
avvenuta nei modi di legge;  

RITENUTO  - di essere legittimata ad emanare l’atto;  

 -  di non incorrere in cause di incompatibilità previste dalla normativa vigente con particolare 
riferimento al codice di comportamento e alla normativa anticorruzione; 

 - di non essere al corrente di cause di incompatibilità o conflitti di interesse relativi al destinatario 
dell’atto; 

 -  di non essere al corrente di eventuali rapporti di parentela o frequentazione abituale che possano 
avere interferito con la decisione oggetto dell’atto; 

 -  di emanare l’atto nella piena coscienza e nel rispetto della vigente normativa di settore, nonché 
delle norme regolamentari; 

 - di impegnarsi ad assolvere gli obblighi relativi alla trasparenza e alla pubblicazione dell’atto e 
delle informazioni in esso contenute, nel rispetto della normativa vigente; 

PREMESSO -  che l’ASP ha come finalità istituzionali la gestione, l’organizzazione e l’erogazione anche in forma 
integrata di servizi sociali, socio sanitari, assistenziali, sanitari, educativi nelle forme domiciliari, 
residenziale e semiresidenziali in ambito provinciale, con gestione e partecipazione del fondo 
politiche sociali e dei piani di zona, nell’area della maternità, infanzia, famiglia, adolescenza, età 
adulta e anziana;  



 - che nel patrimonio immobiliare dell’ASP 2 Teramo, è presente la Fattoria Sociale Rurabilandia, 
ubicata in Viale Europa Unita n. 28 Atri (Te) con il Centro diurno; 

CONSIDERATO  - che il Comune di Atri ha concesso in comodato d’uso gratuito all’ASP il pulmino di proprietà, 
marca Iveco, modello 65C/E4 Cacciamali 4350 22.1H, da utilizzare per il trasporto degli utenti del 
Centro diurno presso Rurabilandia; 

 - che per poter attivare il servizio di trasporto degli utenti, si rende necessario sostituire le gomme 
del pulmino, non più idonee a circolare su strada, stante la vetustà e l’usura;  

RAVVISATA - pertanto la necessità di affidare la fornitura ed il montaggio dei nuovi pneumatici del tipo 
225/75/R16, MR700 AS121/120 RC12PR, compreso lo smontaggio e lo smaltimento di quelli 
vecchi, al fine di attivare il servizio di trasporto degli ospiti del Centro diurno Rurabilandia; 

VISTO - la Legge n.241 del 7/08/1990, recante «Nuove norme sul procedimento amministrativo»;   

 - il Decreto Legislativo n.50 del 18/04/2016, recante «Codice dei contratti pubblici», come 
modificato dal Decreto Legislativo n.56 del 19/04/2017, (cd. Correttivo); 

 - il Decreto Legge n.76 del 16/07/2020, recante «Misure urgenti per la semplificazione e 
l’innovazione digitale»;   

 - in particolare l’art. 32, comma 2, del Decreto Legislativo n.50/2016, il quale prevede che, prima 
dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in 
conformità ai propri ordinamenti, decretano o determinano di contrarre, individuando gli elementi 
essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte e che, per 
gli affidamenti ex art. 36, comma 2, lettera a) del Codice «[…] la stazione appaltante può 
procedere ad affidamento diretto tramite determina a contrarre, o atto equivalente, che contenga, in 
modo semplificato, l’oggetto dell’affidamento, l’importo, il fornitore, le ragioni della scelta del 
fornitore, il possesso da parte sua dei requisiti di carattere generale, nonché il possesso dei requisiti 
tecnico-professionali, ove richiesti»; 

 - in particolare, l’art. 1, comma 2, lettera a) del Decreto Legge n.76/2020, il quale prevede che 
«Fermo quanto previsto dagli articoli 37 e 38 del decreto legislativo n. 50 del 2016, le stazioni 
appaltanti procedono all’affidamento delle attività di esecuzione di lavori, servizi e forniture, 
nonché dei servizi di ingegneria e architettura, inclusa l’attività di progettazione, di importo 
inferiore alle soglie di cui all’articolo 35 del decreto legislativo n. 50 del 2016 secondo le seguenti 
modalità: a) affidamento diretto per lavori, servizi e forniture di importo inferiore a 150.000 euro e, 
comunque, per servizi e forniture nei limiti delle soglie di cui al citato articolo 35;……... »; 

 - l’art. 36, comma 7 del Decreto Legislativo n.50/2016, il quale prevede che «L'ANAC con proprie 
linee guida […] stabilisce le modalità di dettaglio per supportare le stazioni appaltanti e migliorare 
la qualità delle procedure di cui al presente articolo, delle indagini di mercato, nonché per la 
formazione e gestione degli elenchi degli operatori economici. Nelle predette linee guida sono 
anche indicate specifiche modalità di rotazione degli inviti e degli affidamenti e di attuazione delle 
verifiche sull'affidatario scelto senza svolgimento di procedura negoziata, nonché di effettuazione 
degli inviti quando la stazione appaltante intenda avvalersi della facoltà di esclusione delle offerte 
anomale […]»; 

 - le Linee Guida n. 4, aggiornate al Decreto Legislativo n.56 del 19/04/2017, con delibera del 
Consiglio n.206 del 1/03/2018, recanti «Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di 
importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione 
degli elenchi di operatori economici», le quali hanno previsto che, ai fini della scelta 
dell’affidatario in via diretta, «[…] la stazione appaltante può ricorrere alla comparazione dei 
listini di mercato, di offerte precedenti per commesse identiche o analoghe o all’analisi dei prezzi 
praticati ad altre amministrazioni. In ogni caso, il confronto dei preventivi di spesa forniti da due o 
più operatori economici rappresenta una best practice anche alla luce del principio di concorrenza»; 

PRESO ATTO - dell’indagine di mercato svolta, dalla quale è emersa l’offerta della ditta PA.CO. DI PAVONE 
CESARE E CORRADI SILVIO & C. SNC, sede in Atri (TE) alla Via Gran Sasso n. 60, partita 
IVA 01536890674, offerta pervenuta presso l’ufficio protocollo dell’ASP in data 26/01/2022, 
dell’importo pari a € 550,00; 

PREMESSO - che l’importo dell’incarico, di € 550,00 oltre IVA, consente di dare corso ad affidamento diretto, ai 
sensi dell’art. 2, comma 2, lett. a) della Legge n. 120/2020, come modificato dal Decreto-Legge n. 
77/2021, a sua volta modificato in sede di conversione dalla Legge n. 108/2021, per cui è 



intendimento dell’Ente procedere in tale direzione, ai sensi dei relativi ed apigrafati riferimenti 
normativi; 

 - che la regola della rotazione risulta osservata pedissequamente; 

 - che l’urgenza di effettuare la fornitura è dettata dalla necessità di assicurare il corretto svolgimento 
delle attività socio assistenziali a cura dell’ASP; 

DATO ATTO - che la scelta dell’operatore economico è dettata dall’assoluta affidabilità e perizia, all’esito dei dati 
curricolari che emergono e dall’assoluta convenienza del convenuto importo cui consegue intuibile 
efficienza;  

RITENUTO - di aver rispettato i principi di imparzialità, parità di trattamento, trasparenza ed economicità, 
attraverso la garantita disponibilità dell’affidatario che oltre ad avere la disponibilità dei prodotti, 
ha dato disponibilità alla fornitura immediata di quanto richiesto; 

 - di applicare le norme richiamate nelle previste modalità; 

 - dover affidare alla ditta PA.CO. DI PAVONE CESARE E CORRADI SILVIO & C. SNC, sede in 
Atri (TE) alla Via Gran Sasso n. 60, partita IVA 01536890674, la fornitura ed il montaggio dei 
nuovi pneumatici del tipo 225/75/R16, MR700 AS121/120 RC12PR, compreso lo smontaggio e lo 
smaltimento di quelli vecchi, per l’importo pari a € 550,00 oltre IVA; 

CONSIDERATO - che per espressa previsione dell’art. 32, comma 10, lettera b) del Decreto Legislativo n.50/2016, 
non si applica il termine dilatorio di stand still di 35 giorni per la stipula del contratto;   

 - che ai sensi dell’art. 1, commi 65 e 67, della Legge n.266 del 23/12/2005, l’ASP è tenuta ad 
acquisire il codice identificativo della gara (CIG);  

TENUTO CONTO - che il CIG Z6E362E665 è stato regolarmente registrato sulla piattaforma Smart Cig dell’Autorità 
Anticorruzione; 

 - che la Stazione Appaltante, ai sensi di quanto previsto dalle Linee Guida n. 4, ha verificato la 
regolarità contributiva mediante acquisizione del DURC agli atti di questo ufficio da cui risulta la 
posizione regolare dell’operatore economico;   

 - che, trattandosi di affidamento ex art. 1, comma 2, lettera a) della Legge n. 120/2020, l’ASP non 
ha richiesto all’Operatore la presentazione di una garanzia definitiva ai sensi dell’art. 103 del 
Decreto Legislativo n.50/2016; 

RICHIAMATO - il disposto dell’art. 31 del Decreto Legislativo n. 50/2016 per il quale necessita di nominare il 
Responsabile Unico del Procedimento del presente affidamento; 

CONSIDERATO - che lo il sottoscritto Agrot. Luciano Filiani, Responsabile dell’Area Tecnica dell’Ente, può ritenere 
propria la veste giuridica di RUP ed è in possesso dei requisiti di legge; 

DATO ATTO - che, con riferimento alle disposizioni del presente atto, il sottoscritto Responsabile Unico del 
Procedimento ha preliminarmente verificato l’insussistenza dell’obbligo di astensione e di non 
essere, quindi, in posizione di conflitto di interesse; 

VISTO - il Decreto Legislativo n. 50/2016; 

 - il D.P.R. n. 207/2010 per la parte ancora vigente; 

 - il Decreto Legislativo n. 81/2008; 

 - il regolamento sull’organizzazione degli uffici e dei servizi; 

tutto ciò premesso e considerato 

DETERMINA 

1) di considerare le premesse parte integrante e sostanziale del presente atto;  

2) di prendere atto dell’indagine di mercato svolta, dalla quale è emersa l’offerta della ditta PA.CO. DI PAVONE 
CESARE E CORRADI SILVIO & C. SNC, sede in Atri (TE) alla Via Gran Sasso n. 60, partita IVA 01536890674, 
offerta pervenuta presso l’ufficio protocollo dell’ASP in data 26/01/2022, dell’importo pari a € 550,00 oltre IVA; 

3) di affidare la fornitura dei nuovi pneumatici per il pulmino marca Iveco, modello 65C/E4 Cacciamali 4350 22.1H, 
targa DG077XG, alla PA.CO. DI PAVONE CESARE E CORRADI SILVIO & C. SNC, per l’importo 
onnicomprensivo pari a € 550,00 oltre IVA;  



4) di stabilire quale forma di contratto, la sottoscrizione del presente atto di affidamento ai sensi dell’art.32, comma 
14, del Decreto Legislativo 50/2016;    

5) di individuare le seguenti modalità di pagamento: pagamento posticipato dopo la presentazione della fattura 
proforma e a prestazione ultimata;      

6) di dare atto che il CIG in modalità smart è Z6E362E665; 

7) di prendere atto che la fornitura è stata svolta a perfetta regola d’arte; 

8) di approvare e liquidare la fattura n. 113/001 del 13/04/2022, emessa dalla PA.CO. DI PAVONE CESARE E 
CORRADI SILVIO & C. SNC, sede in Atri (TE) alla Via Gran Sasso n. 60, partita IVA 01536890674, dell’importo 
complessivo pari a € 550,00 oltre IVA e così per un totale di € 671,00; 

9) di disporre il pagamento in favore della PA.CO. DI PAVONE CESARE E CORRADI SILVIO & C. SNC della 
complessiva somma di € 550,00 dal conto corrente ASP al conto corrente indicato nella fattura; 

10) di dare atto che l’ASP provvederà al versamento dell’IVA pari a € 121,00 direttamente all’erario; 

11) di confermare che, ai sensi dell’art. 31 del Decreto Legislativo n. 50/2016, il Responsabile del Procedimento (RUP) 
è il sottoscritto Responsabile dell’Area Tecnica; 

12) di trasmettere il presente atto all’Ufficio Finanziario per gli adempimenti di legge; 

13) di demandare ai competenti uffici dell’ente la pubblicazione del presente atto all’Albo Pretorio. 

 
 
F.to Il Responsabile dell’Area Tecnica 
          Agrot. Luciano Filiani 

 
 


